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Indetta dai sindacati a partire da lunedì prossimo i ; V t ; ì s t . ! i J 3 # • I'V>IV»JC-?| »> : M ^ K > K ; 

ed equo canone settimana 
di mobilitazione in tutta la Toscana 

• »,-•( * • • > } • 

Previste 70 assemblee territoriali - Interessano centinaia di aziende e migliaia di lavoratori - Circa 
90 assemblee all'interno dei luoghi di lavoro - Una manifestazione con corteo e comizio\a' Pisa 

Alle 10, organizzata dal PCI 

Domani manifestazione 
con Di Giulio a Rifredi 

Parlerà del 60.mo della Rivoluzione d'Ottobre 

Domani mattina, alle ore , 
10, alla S.M.S. di Rifredi, 
si svolgerà una manifesta
zione pubblica organizzata ; 
dalla federazione fiorentina ;' 
del PCI. Il compagno Fer-' 
nando Di Giulio, della di
rezione del PCI, parlerà 
sul tema « 1917-1977: 60. 
della Rivoluzione d'Otto
bre •• 

Lunedi 7 è convocata in 
Federazione alle 17, con 
proseguimento alle 21 ' la 

, riunione del Comitato fede
rale «del la commissione 
federale , di controllo. Al
l'ordine del giorno il di
battito al comitato centra
le e l'iniziativa del par
tito nella provincia di Fi-

- renze i . •..•. • \ •. 

L'assemblea della Sin)-
gaglia Lavagninl • fissata 
per lunedi 7 con Alberto 

j Cecchl sul progetto a me
dio termine è rinviati 

* * * . 
Martedì alle 21 si svol

gerà - in federazione • una 
riunione per ' discutere ! i 
problemi legali alla orga
nizzazione del : mese del. 
partito a e alla attuazione 
del plano triennale per la 
Toscana. 

• •••• • * * • - v . v ; . 
i 

E' convocata per merco
ledì alle 21, , nei locali 

' della Federazione, una riu
nione con il seguente or* 
dine del giorno: « Inizia
tive ' del ' partito - e linea 
di lavoro della commissio
ne sui problemi della stam
pa, propaganda 

• Settanta assemblee territo-
. riali che interesseranno cen-
; tinaia di aziende e migliaia 

di lavoratori, circa 90 assoni-
• blee all'interno dei luoghi di 

lavoro, una ,\ manifestazione 
con corteo e comizio a Pisa. 

' sono le iniziative già decise 
nella settimana regionale di 
mobilitazione sull'edilizia e 

, l'equo ; canone indetta dalla 
Federazione CGIL CISL-UIL 
toscana da lunedi al 12 
< La settimana di mobilitazio

ne si rivolge a tutte le cate
gorie ed unifica e riassume. 
in ' accordo con le rispettive 
categorie regionali, le inizia
tive già decise nazionalmente 
dalla FLM e dalla FLC. Al 
centro delle numerose mani
festazioni ciie in generale ven
gono a coincidere con lo scio
pero nazionale degli edili del 
9 novembre, saranno le pro
poste della Federazione CGIL-
CISL-UIL per l'equo canone 
ed il conseguimento del pia
no decennale per l'edilizia re
sidenziale pubblica. 

FIRENZE — Mercoledì as
semblee pubbliche alle ore 15 
alla SMS di Rifredi ed An
drea del Sarto: alle ore 17 a 
Scandicci e Tavarnuzze. alle 
ore 21 a S. Casciano e Tavar-
nelle; giovedì a Sesto Floren-

, tino: venerdì alle ore 21 a 
Greve ed Impruneta: inoltre 
3 assemblee nel Mugello (Mar-

radi. Firenzuole. : Borgo San 
Lorenzo). "•"''' -'.'••' '•'••'• '-•'•• '-•' 
•GROSSETO — Tre assem

blee pubbliche con i lavorato
ri . dell'edilizia, le strutture 
sindacali di fabbrica e di zo
na alle quali sono, invitate le 
forze politiche, gii enti locali. 
le associazioni culturali. Que
sto il calendario di mercole
dì: alle ore 10 a Grosseto e 
Follonica, sabato alle ore 9.30 
ad Orbetello. 

LIVORNO — Mercoledì 4 
attivi di zona con le struttu
re di tutte le categorie e vo
lantinaggio in occasione dello 
sciopero degli edili. •'•• 

LUCCA - Mercoledì 3 as
semblee aperte a Lucca. Via
reggio. Fornaci di Barga in 
concomitanza con lo sciopero 
degli edili; sabato presso la 
Camera del lavoro incontro 
della Federazione unitaria con 
i parlamentari lucchesi. -•* • 
.,- MASSA CARRARA - Mer
coledì assemblea durante lo 
sciopero dei lavoratori edili. 
,.-.. PISA — Mercoledì sciopero 
generale di 3 ore nella matti
nata. articolato per zone, con 
manifestazione a Pisa ed as
semblee a Pontedera e S. Cuo
re sull'Arno. • - " - •• -••• 

PISTOIA — Previste circa 
35 assemblee di cui 30 terri
toriali e 5 aziendali nel corso 
della settimana; sabato a Pi
stoia incontro con le forze po

litiche, enti locali, consigli 
di circoscrizione, associazioni 
culturali e degli inquilini. • 
' PRATO - Mercoledì alle 
ore 15 nel corso dello sciope
ro degli edili assemblea dei 
direttivi di categoria, dei de
legati, con invito alle forze 
politiche ecc. - •:• J ; ;- ' / 
• SIENA — Nel corso della 
settimana 3 assemblee nei co
muni più grandi aperte alle 
forze politiche, enti locali e 
G assemblee di azienda alla 
IRES, Emerson, Sciavo, Ospe
dale. Ospedale neuropsichia
trico. Monte dei Paschi.''••' 

VALDARNO FIORENTINO 
ED ARETINO — Le iniziati
ve avranno carattere corh-
prensoriale. quindi interpro
vinciale. Circa 80 sono le as
semblee nei luoghi di lavoro. 
E' inoltre previsto: per mer
coledì alle ore 14 nella sala 
della musica di S. Giovanni 
Valdarno un attivo dei dele
gati di tutte le categorie; per 
venerdì alle ore 21 un incon
tro sui temi della settimana 
di lotta tra la segreteria CGIL-
CISL-UIL del comprensorio e 
le forze politiche, enti loca
li ecc. "••:•' •;-. •/- • 
' Ad Arezzo si. stanno deci
dendo . le : iniziative. Venerdì 
11 novembre alle ore 9 alla 
Flog si terrà un convegno re
gionale sui temi dell'edilizia 
e dell'equo canone. • 

.« '• • e; 
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Positivo bilancio delle prime esperienze in tutta la provincia 

I consorzi socio sanitari aprono 
la via alla medicina preventiva 
' Dieci sono già stati formati — Le .'assemblee sanitarie lavorano da qualche ' mese 

Partecipazione attiva di tutte le forze politiche — Come intervengono i cittadini 

. 

i sono in provincia 
|;V•••- I consorzi sono nati que-
/V sfanno in provincia di Fi-
il renze ne sono stati costi
la tulli - dieci. nella diverse 
!'.= zona: ;*. •?:-"••,-. 

MUGELLO -
[;••'$ VALDISIEVE : ;' 
:%. SESTO, •••• - ;-- ';- ' .ci 
\ì- CALENZANO E CAMPI 
i '< SCANDICCI - LE SIGNE 
h VALDELSA 

in 

ti-

EMPOLI 
CHIANTI 

PRATO: tre consorzi 
tutto II circondario. :• 

Ne resta ancora uno, 
quello di Figline Valdarno 
che dovrebbe decollare en
tro breve tempo. ,, t 

Le ' assemblee sanitarie, 
insediate da alcuni mesi, 
sono già al lavoro — al
cuni consorzi cominciano 
a gestire I primi servizi, 
per esempio la medicina 
del lavoro. 

Come possono cambiare 
K£ _ . 
'•:''•' Attualmente l'attività sa-
ky nitaria è gestita in manie-
•y. ra disarticolata e non in-
[* tegrata. Accanto agli ospe-
'••':. dali che sono enti con am-
": mlnistrazione propria ci so-
:;• no tutti gli altri servizi 
•\ sanitari organizzati e ge-
' stili dai comuni • dalla 
' provincia. Alcuni esempi: 

Ì ' l'igiene mentale, la medi-
': dna preventiva a del la-

''% voro, vari ambulatori, l'as-
\ stanza domiciliare e agli 

'anziani / la guardia medica 

i consultori familiari e pe
diatrici ecc. •' 

Funzione del consorzio è 
quella di prendere in ge
stione tutti questi servizi, 
riorganizzarli e program
marli : secondo il bisogno 
della popolazione che fa 
capo al consorzio stesso. 
L'obiettivo non è solo l'e
liminazione dei doppioni e 
degli sprechi, ma lo sti
molo di una azione dal bas
so in direzione della 
forma sanitaria. • 

r i -

'i 

« Una montagna di medici
ne non è una montagna di 
salute » si legge in un mani
festo pubblicitario diffuso dal 
Consorzio sociosanitario di 
Sesto Calenzano e Campi. 
Questo breve slogan sintetiz
za la logica alla quale si ispi
ra la medicina in Italia. 

L'intervento sanitario con il 
tempo ha finito sempre più 
col privilegiare il momento 
curativo o con il ricovero in 
ospedale oppure con la ricet
ta facile. Conseguenze tragi
che. con le quali ci scontria
mo ogni giorno, sono il so
vraffollamento del reparti o-
spedalieri e l'uso distorto del 
farmaci. La prevenzione e la 
riabilitazione, i due momenti 
fondamentali della medicina 
di domani, sono rimasti per 
troppo tempo mortificati. ••••. 

I consorzi sociosanitari ol
tre all'obiettivo di riorganiz
zare una gestione più razio
nale dei servizi sanitari sul 
territorio si propongono anche 
di rompere questa concezione 
ormai vecchia dell'intervento 
medico. In provincia di ' Fi
renze, 11 1977 è stato l'anno 
della nascita dei consorzi. 
Dieci sono già costituiti (Mu
gello, Valdisieve. piana di Se
sto, Scandicci-Le Signe, Val-
delsa. Empoli, Chianti e tre 
a Prato) ; imminente è la na
scita anche dell'undicesimo, 
quello di Figline. Le assem
blee sanitarie, insediate da al
cuni mesi, hanno già comin
ciato a lavorare. Siamo alla 
prima fase naturalmente: ri-

Una dichiarazione del segretario provinciale 

Sui problemi dell'ordine 
pubblico nuova sortita de 
L'esponente de rilancia strumentalmente le critiche a! sindaco e 
chiede per rendersi credibile il dibattito nelle sedi istituzionali 

Assemblea sui problemi dell'istituto 

Machiavelli: i genitori 
sollecitano il restauro 

Tutti d'accordo sulla permanenza della scuola all'in
terno della Fortezza - Il lavoro della commissione 

Il comitato dei genitori del 
liceo classico Machiavelli ha 
organizzato • ieri pomeriggio 
una assemblea per discute
re ' i - problemi '• della perma
nenza della scuola all'interno 
dell'area della Fortezza, del
la necessità di un rapido in
tervento . di . restauro, della 
prossima scadenza elettorale 
per sv il • rinnovo del ' consi
glio di istituto e la scelta dei 
rappresentanti nel consiglio di 
distretto. • v- . 
- Quest'ultimo argomento ' è 

passato in subordine rispetto 
Al primo punto all'ordine del 
giorno, cioè quello dello sta
to della scuola e delle incer
tezze di una sua collocazione 
definitiva. Si è parlato della 
lettera dell'Intendenza di '•• fi
nanza. inviata qualche mese 
fa al provveditore in cui si 
chiedeva che il liceo «traslo
casse » per far posto alla Mo-
«tra dell'artigianato, della de
stinazione a scuola preusta 

dal piano regolatore per una 
parte dell'area, dei contatti 
avuti con i rappresentanti del
l'amministrazione '•'' comunale 
che hanno assicurato la per
manenza dell'istituto nei loca
li dove è attualmente. • , 
- Nella serata i rappresentan
ti . dei genitori hanno avuto 
«in colloquio con il presiden
te dell'Ente Mostra onorevo
le Matteini per chiarire ul
teriormente le recìproche pô  
sizioni. I genitori -intervenuti 
all'assemblea (oltre un cen
tinaio) hanno mostrato la vo
lontà che la scuola resti do
v'è. ma hanno anche richie
sto urgentemente alcuni lavo
ri di restauro 
- Il • consigliere del quartie
re numero 1 Alessi ha anche 
informato l ' sui lavori ^ della 
commissione * che si è for
mato recentemente per ela
borare proposte concrete sul-
l'utilizzo dell'intera area del
la Fortezza. „ •-. 

Dissequestrata 
dal - magistrato 

remittente 
« » 

ET stata dissequestra-. 
; U « Controradio » remittente -: libera con sede in via degli 
• Orti alla quale il magistrato 
-pose i sigilli dieci giorni fa. 
• Il giuduce istruttore dottor 
' Spremollj» ha inoltre rinviato 
,' ai prossimi giorni la decisuo-
; ne per la scarcerazione dei 
4 nove minorenni arrestati quel-
, lo stesso giorno insieme ad 
« altri 13 giovani, nel corso dei 
' disordini avvenuti in città. Il 

26 ottobre, infatti, il movi
mento degli studenti organiz-

t xò una BaaifeaUHone in oc 
> castone del proceaBo che veni-
. va celebrato contro tre giova

ni alleatali durante gli inci
denti awanuti O mano scor-

- soJI «UttueaU amento doveva 
; awenhe in pia— Santa Cro

ce, ma già dalle 9.30 del roat-
.' tino, fino a l e 13, l'intero cen-
l tro cittadino venne paralizza-
[ to dagli scontri tra i dimo

stranti e la polizia, dal lan-
' ciò delle molotov che Incen-
• diarono diverse auto. 
• Secondo i magistrati « Con-
' troradio » in quella occasio-
\ ne avrebbe « istigato a delin-
. quere » con una trasmissione 
,' in cui venivano mandate In 
' onda telefonate che registra-
i vano gli scontri minuto per 
> minuto. Ieri la decisione di 
"• togliere 1 sigilli e di per-

•wttere all'emittente 
I 

di ri-

» ? f * 

Rapinato 

postale 
di Brezzi 

' Pistole alla mano, il volto 
nascosto da una calzamaglia, 
due rapinatori hanno as
saltato ieri l'ufficio postale di 
Brezzi e sono acappati con 
un bottino di due milioni. 
- Erano le 12J0 nel locale ol
tre gli impiegati si trovava
no cinque clienti, quando im
provvisamente una moto si è 
fermata davanti alla porta di 
ingresso e due giovani hanno 
fatto irruzione alle poste. OH 
impiegati ed i clienti Intenti 
nelle operazioni, si sono rag
gelati quando hanno sentito 
la fatidica frase: : « Fermi tut
ti. questa è una raptna ». Po
sate le mani sui tavoli, mi
nacciati dalla pistola che uno 
dei rapinatori teneva puntata, 
1 presenti al sono immobiliz
zati. n secondo rapinatore, in
tanto saltato il bancone, in
cominciava a buttare alTaria 
1 cassetti cercando i soldi: 
è riuacito ad arraffare circa 
due milioni di lire in banco
note. *---" *-* 
- La rapina è durata pochi 
minuti, i due si sono compor
tati da esperti, ma per gli 
impiegati e i clienti si è trat
tato di minuti lunghissimi. 
Quindi la fuga. I due sono 
balzati sulla loro moto e so
no partiti a tutu velocita. 
Dall'uffici postala è stato su
bito dato l'allarme, e carabi
nieri e polizia si sono recati 
sul posto par fare gli a*> 

' • 'V«*-|KJ*^ft*.. 

La DC ci riprova: è di ieri 
una nuova dichiarazione, que
sta volta a firma del segreta
rio provinciale Enzo Pezzati, 
sulla questione del compor
tamento del sindaco e della 
giunta comunale in materia di 
ordine pubblico. Non sono ser
vite le ferine 'repliche 'del-
ramministrazione e delle for
ze politiche all'attacco sferra
to nei gporni scorsi dalla DC 
per mettere fine ad un atteg
giamento che ha il sapore 
della polemica strumentale a 
dir poco, di vecchio stampo. 

Pezzati parla di " « diritto » 
del suo partito ad esprimere 
giudizi sui fatti accaduti ' in 
città il 26 ottobre scorso e 
di rilevare « dissenso > su pre
cise iniziative del '. sindaco. 
Giudica la risposta del PCI 
alle accuse mosse all'ammi
nistrazione un « insulto > men
tre i socialisti — a suo pa
rere — « con tutta la loro 
attenzione rivolta all'estero 
sembrano incapaci di vedere 
le cose di Firenze».- -r > ' 
l'Sempre secondo Pezzati «1 
sindaco - avrebbe accettato 
e aspetti rilevanti di proposte 
di pressione intimidatoria sui 
giudici di un processo ». ' • 

« Non è — continua la di
chiarazione dell'esponente de
mocristiano — come fa finta 
di intendere la giunta comu
nale, che il sindaco non pos
sa ricevere chi vuole, dipen
de se deve accettare di fare 
ciò che chi riceve gli propo
ne, soprattutto se la propo
sta va contro quello che ft 
stato definito l'ordine demo
cratico. Non è che il sinda
co'debba trascurare i proble
mi dell'ordine pubblico: è da 
vedere se si considera ordine 
pubblicò una manifestazione 
contro un processo da cele
brare». ì u t : 

< Spero — conclude Pezza
ti — che i partiti che si ri
fanno ai valori della Resi
stenza. vogliano discutere nel
le sedi istituzionali i proble
mi che sono stati sollevati 
per dare ai fiorentini la cer
tezza che il loro diritto a vi
vere serenamente non viene 
dimenticato o sacrificato su-
gfi alari di nessun partito». 

- In sastanza la DC fiorenti
na dopa aver lanciato il sas
so. ali frante agli sviluppi del
la pohaaica e alle prese di 

di fermo rifiuto del 
« appena al 

e aDa dìscussoone 
di uscire da una si-

taaonone certamente scomoda. 
' - Ora Pezzati scopre che il te
ma debordine pubblico è « de-
beatissimo». -
VE' significativo che questa 
considerazione - (pur giusta). 
sia affermata solo in segui
to all'isolamento in cui la DC 
si è trovata. 

L'arroganza de ha raggiun
to il suo culmine con un'in
terrogazione che l'on. Sergio 
Pezzati, che non è parente di 
Enzo Pezzati, ha addirittura 
rivolto al presidente del con
siglio per conoscere come il 
governo valuti l'atteggiamen
to del sindaco di Firenze. Una 
laiatÉfIlÉ che va vista e < giu
stificata» nell'ambito della 
tante ristretta visuale demo-

Aperta la mostra futurista 
' Si è aperta ieri al palazzo Medici Riccardi, su iniziativa 

dell'amministrazione provinciale, la mostra sul tema « Scrit
tura visuale e poesia sonora futurista». 
" A l l a manifestazione erano presenti autorità e personalità 
del mondo della cultura. La mostra sarà accompagnata da 
iniziative collaterali (dibattiti, tavole rotonde, visite guidata, 
spettacoli musicali e teatrali). " -i.••<• - - ' - . 
„ L'esposizione è composta da opere originali, stampe, libri, 
giornali • riviste, materiali registrati di poesia visiva che 
vanno dal 1912 al 1944, cioè uno dei periodi cruciali della 
storia italiana ed europea, segnato da due guerre mondiali 
e dalla devastante parabola dei regimi autoritari a fascisti. 

!/ >;;Domani lo sciopero bloccherà le sale 

Ampio sostegno alla lotta 
dei lavoratori del cinema 

Una nota della federazione fiorentina del PCI - Anche l'ARCI terrà 
le sue sale chiuse - Manifestazione interprovinciale nella sede FLS 

Domenica senza cinema. Si 
è giunti a • questa - drastica 
misura di fronte alla crisi 
che sta attraversando tutto 
il settore. - . , - . . 

Lo sciopero indetto ' dalla 
Federazione Lavoratori dello 
Spettacolo ha lo scopo di ri
chiedere misure urgenti ber 
la soluzione dei problemi oc
cupazionali, per una legge di 
riforma, per un nuovo ruolo 
culturale della cinematogra
fia, per il rinnovo del con
tratto. i v ' - -^- i ."••,••*••.•..•>'-:?•%•"-""•••'••-"'' 
.. Durante lo sciopero di 24 *• 
ore, a Firenze, presso la sede • 
della FLS (Via Martiri del 
popolo) si terrà una manife
stazione a carattere interpro
vinciale nel corso della quale 
interverranno rappresentanti 
nazionali della FLS. delega
zioni della Toscana. dell'Emi
lia-Romagna. dell'Umbria, e-
sponénti della Regione, degli 
Enti locali, delle forze poli
tiche. sociali e culturali. 

Esprimendo la propria so
lidarietà ai lavoratori in lot
ta, la Federazione fiorentina 
del PCI. in una nota, mette 
l'accento su alcuni aspetti del

la crisi: l'offensiva monopoli
stica dei circuiti maggiori, il 
carattere iniquo della legisla
zione. il permanere di norme 
lesive della libertà di espres- ; 
sione e di comunicazione che 
finiscono col colpire il - con
sumo popolare del cinema. 
l'occupazione dei lavoratori, 

« Per uscire dalla crisi oc
corre perciò — a giudizio del 
PCI — assicurare un nuovo 
ordinamento alle attività ci
nematografiche - con caratte
ristiche nettamente antimono-
polistiche, sostenute dal ruolo 
programmatore - dello '• Stato 
(Amministrazione -r- centrale, 
Regione ed Enti ' locali). -••" ì 

In Toscana una forte con
centrazione monopolistica mi
naccia le stesse condizioni di 
esistenza del piccolo-medio e-

• sercizio e tende ad emargi
nare in modo crescente l'ini
ziativa delle associazioni cul
turali. della Regione e degli 
Enti locali. In queste condi
zioni i comunisti fiorentini, 
impegnati nel movimento de
mocratico per la riforma del 
settore, aderiscono alla pro
posta. scaturita nel recente 

convegno indetto dalle orga
nizzazioni sindacali a Palaz
zo Medici-Riccardi, dell'as
sunzione. da parte della Re
gione. di un'adeguata inizia
tiva. 

Tali impegni — secondo il 
PCI — dovrebbero consentire 
un confronto costruttivo tra 
le associazioni di categoria, 
le organizzazioni politiche e 
sindacali. le associazioni cul
turali al fine di rappresenta
re in Parlamento l'esigenza 
dei ' provvedimenti urgenti e 
della riforma - - V- . .; 

?' Anche la Commissione Ci
nema dei circoli e delle Case 
del Popolo ARCI della Pro
vincia di Firenze intervengo
no sul tema della crisi cine-1 
matografica sottolineando co
me la grave politica di con
centrazione monopolistica si ; 
viene pesantemente attuando 
nella città. ?<*" 

I circoli e le case del po
polo ARCI, in solidarietà con 
le decisioni del movimento, 
sindacale, sospenderanno per 
la giornata di domenica tut
te le attività cinematografi
che nelle proprie strutture. 

PRATO - Assurda affermazione DC in consiglio: si discuteva della crisi tessile 

«Signor sindaco, siamo impreparati al dibattito » 
Dopo due ore di discussione il capogruppo ha fatto questa sorprendente dichiarazione - Una con
ferma del caos interno allo scudo-crociato, tutto impegnato alla ricerca di difficili equilibri 

PRATO — Il consiglio comu
nale, giovedì pomeriggio, ha 
preso in esame la situazione 
dell'industria tessile, che non 
è certo fra le più rosee. L'e
same era stato sollecitato 
dalle organizzazioni sindacali, 
preoccupate della «pesantez
za » in cui si muove il settore 
ed i cui sintomi più gravi ed 
appariscenti sono rappresen
tati dal recente fallimento ! 
della « Walter Benci » e dalla | 
crisi che ha investito alcuni ; 
grossi complessi • tra cut. !a 
«Fratelli Franchi». 

Il dibattito è stato intro
dotto dal sindaco, compagno 
Landini, e ci sono stati poi 
gli interventi dei rappresen
tanti del PCI. del PSI e del 
PDUP. Dopo due ore di di
scussione, quando la parola è 
passata al democristiani, si è 
assistito ad un piccolo colpo 
di scena: il capogruppo de 
Libero Checchi si è alzato 
non per esprìmere l'opinione 
del suo partito sulla crisi 
tessile ma per chiedere un 
aggiornamento della seduta. 
La motivazione? La DC pra
tese non era in grado. — 
queste più o meno sono state 
le parole usate da Checchi — 
di affrontare il dibattito In 
quanto non era sufficiente
mente preparata per farlo. 

La rinuncia DC ha destato 
stupore. Rappresenta l'ultimo 
episodio, in ordine di tempo. 
dello sbandamento di questo 
partito, del profondo scolla
mento dei suoi organi diri
genti. del suo distacco dal 
problemi reali non solo della 
città ma dell'intero paese. La 
DC da motti mesi è ormai 
del tutto assente dal dibatti'» 
to, ancbt vtraoa, ehaearatta-

rìzza la vita politica ammi
nistrativa citadina. ET una 
sorta di esilio, naturale con
seguenza della travagliata 
crisi in cui si trova ormai da 
più di un anno, in pratica 
dal congresso del 76, quando 
la DC pratese si dette una 
direzione che il tempo ha 
dimostrato essere solo in ap
parenza unitaria. 

Dal dopo congresso al set
tembre scorso i democristia
ni pratesi si sono impegnati 
solo a registrare difficili e-
quilibri interni, assentandosi 
dalla città e dai suoi proble
mi. Questo fino a quando la 
crisi non è esplosa violente
mente. E* avvenuto alla fine 
di settembre. Uno dopo l'altra 
sono caduti gli organismi di
rigenti locali. Prima è stata 
la -volta del comitato comu
nale, subito dopo si è dimes
so fi comitato circondariale. 
Sono restati in carica esclu
sivamente per l'ordinarla 
amministrazione, 1 due segre
tari, cioè Tarcisio Giovannelli 
e Rinaldo Iannaco. quest'ul
timo eletto direttamente dal 
congresso. 

Da un mese, quindi, la DC 
pratese è senza guida e. non 
sembra che per il momento 
si prospettino soluzioni con
crete, anche se per oggi è 
stata convocata una riunione 
che dovrebbe portare alla ri
composizione degli organismi 
direttivi. I democristiani pra
tesi arrivano a questa, riu
nione dopo un mese consu
mato In dure polemiche in
terne, di cui si sono avute 
indicazioni all'esterno solo da 
un dibattito aperto sulle co
lonna della cronaca locala 
d«ir«Avvenire», sotto fl «te

lo i «Democrazia cristiana: 
quale fisionomia? ». 

II pomo della discordia de 
è proprio questo, cioè quale. 
fislonnomia il partito vuol 
darsi, perchè dal ' congresso 
in poi la DC a Prato non ha 
avuto un volto preciso. Gli 
organi dirigenti si ritrovaro
no allora fianco a fianco tut
te le correnti (gli andreottia-
ni di Checchi, capogruppo in 
comune, di Bambagioni pre
sidente della Cassa • di Ri
sparmio, di Giovannelli, se
gretario comunale: i dorotei 
di varie estrazioni raccolti 
intorno al MIP ed al futuro 
segretario circondariale -Ri
naldo Innaco: 1 fanfanianl di 
Magistrali e Pezzati gli zac-
cagniniani e il gruppo di au
tonomia di Base, formando 
una miscela estremamente 
composita che difficilmente 
poteva amalgamarsi in quan
to 1 punti di contrasto erano 
più numerosi delle eventuali 
possibilità di Intesa. -

Così è stato, anzi ha agito 
come elemento frenante per 
iniziativa politica democri
stiana che alla fine si è tra
sformata in miscela esplosi
va. Da questo intricato puzzle 
sono rimaste fuori, facendo 
da cornice, 1 cosi detti «ga
ribaldini», uno sparuto 
gruppo di arrabbiati (guidati 
da Riccardo Landini che 
hanno preso il loro nome 
dalla ex sede della DC di via 
Garibaldi e che hanno in 
lsaiiilmn De Carolis più vol
te «calato» a Prato il loro 
ispiratore), i, 

In questa salva confusa 
hanno cercato (De Carolis a 
parta) di aprirà un varco va
l i MMftU aajjMsiL tra col 

Bisagno. Butini. Pezzati, Pon-
tello e Speranza, non tenendo 
in gran conto l'autonomia ri
vendicata a più riprese dal 
dirigenti locali. - E proprio 
dalla rivendicazione di uno 
spazio autonomo che prende 
le mosse il congresso circon
dariale, ma fin'ora di tale au
tonomia gli unici segni che si 
sono avvertiti sono rappre
sentati esclusivamente dalla 
estraneazione del gruppo di
rigente pratese dalla proble 
matica nazionale e locale. In 
tutti questi mesi, infatti, i 
democristiani pratesi non si 
sono mai concretamente mi
surati né con la politica na
zionale del proprio partito né 
con le questioni aperte dal
l'accordo a sei, né con le re
centi politiche amministrative 
di Prato. 

Hanno pregiudicalmente e-
vitato qualsiasi forma di 
confronto con le altre forze 
partitiche, e in particolare 
con le sinistre, anzi hanno 
dato alle indicazioni nazionali 
una lettura oltremodo restrit
tiva. Per i de pratesi, in pra
tica, il confronto si è ridotto 
ad una logora contrapposi
zione di stampo antico. La 
conferma di questo atteggia
mento si è avuta con il do
cumento dei «sette punti» 
redatto dalla segreteria cir
condariale, nel quale si re
spinge categoricamente ogni 
possibilità di collaborazione e 
di confronto costruttivo con 
il PCI e si consigliano, agli 
« amici » atteggiamenti di 
« stfnitana a coUaborasiope » 
con 11 PBI • I partiti laici. 
Questo atteggiamento denota, 
al di là di nostalgici richiami 
• vacca*» feraauK l'Incapaci

tà da un lato di comprendere 
i mutamenti avvenuti a livel
lo nazionale e dall'altro le 

novità espresse marcatamente 
a livello locale anche dalle 
stesse forze minori. 

I democristiani pratesi nel
l'incapacità di darsi una stra
tegia, di rendersi credibili di 
fronte all'opinione pubblica 
hanno finito per imboccare il 
tunnel dell'isolamento, della 
chiusura verso quanto avvie
ne aTTesterno ed è naturale 
che in questa fuga dalla real
tà siano scoppiate le con
traddizioni •• inteme. -- Come 
potrà uscire la DC pratese da 
questo tunnel? ET difficile 
dirlo. • Dal segni emersi in 
queste ultime settimane non 
sembra per il momento che 
le varie componenti demo
cristiane siano in grado di 
dare al partito una nuova fi
sionomia e con essa un ruolo 
diverso nella città. Certo è 
che la politica del «muro 
contro muro» si è dimostra
ta non solo inefficace all'e
sterno ma dirompente all'In
terno per cui alla DC non si 
presentano oggi molte strade 
per uscire dalla crisi se non 
quelle di misurarsi critica
mente con 1 problemi reali 
che il paese e l'accordo a sei 
oggi pongono e di compiere 
uno sforzo per valutare con
cretamente il suo reale ruolo 
nella società locale. 

Dal tipo di soluzione che 1 
democristiani pratesi sapran
no darsi potrà derivare un 
apporto positivo o mano al-
napegno cbs tutte lo font 
politiche democratiche devo
no porre per affrontare I 
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cognizione del presidi sani
tari. riorganizzazione e inte
grazione del servizi di assi-, 
stenza. • ,.; •-• *• ' ; 

L'avvio di questa «rivolu
zione sanitaria » ovviamente, 
non è facile: ci sono consor
zi più avanti e altri meno 
per cnuse oggettive. Basta 
pensare per esemplo alle zone , 
del Chianti e del Mugello dove, 
ci sono comuni più piccoli,, 
più poveri e molte volte di
stanti tra loro. Tuttavia il 
bilancio di un anno di espe
rienza consortile nella provin
cia è sostanzialmente positi
vo. Mentre da più parti viene 
sottolineata la validità del la
voro e del risultati raggiunti 
in questi pochi mesi, assolu
tamente fuori luogo appaiono 
le recenti critiche democri
stiane — larga eco se ne è 
avuto in Consiglio provincia
le — che definivano « scar
samente significativa » l'espe
rienza dei consorzi. 

I componenti delle assem
blee sono nominati ^ dal co
muni e dalla Provincia (ne 
fanno parte sindaci, assessori 
alla sanità, consiglieri). « Fi
no a questo momento — dice 
Mcnaldo Guarnierl, presiden
te del consorzio della plana 
di Sesto — tutte le decisioni 
sono state prese a livello uni
tario. Anche le cariche diret
tive sono state assegnate a 
tutte le forze politiche, com
presa la DC. Ci sono le basi 
politiche e una larga conver
genza per andare avanti uni
tariamente ». .'.-,; „ - , r 

Costituire un consorzio d' 
altra parte non è facile. Non 
si tratta solo di trasferire in 
questa nuova struttura i ser
vizi sanitari gestiti dal co
muni e dalla Provincia. Se 
si trattasse solo di quasto sa
rebbe un fiasco completo; il 
problema è Invece di riorga
nizzare ex novo tutto l'inter
vento sanitario. •%.•„.-. -•••• -.̂  

La riforma della sanità pre
vede l'unità sanitaria locale. 
cioè l'insieme di servizi e di 
prestazioni esistenti in una zo
na sanitaria. L'obiettivo del 
consorzio — unione di più 
comuni e della Provincia — 
è quello di riorganizzare, pro
grammare e gestire in modo 
integrato tutti i servizi socio
sanitari della zona eliminan
do in questo modo doppioni. 
sprechi e inutili dispersioni. 
Lo stesso ospedale, oggi • un 
ente separato e perno del mo- . 
mento curativo, dovrebbe es
sere inserito in •• questo pro
cesso di integrazione. « In sin
tesi — dice Guamleri — 11 
consorzio sarà il governo uni
tario di tutti gli strumenti di 
Intervento preventivi, curati
vi e riabilitativi ». 

• Attualmente i consorzi ge
stiscono già la medicina del 
lavoro. Con 11 primo gennaio 
assumeranno la riorganizza
zione e la gestione di molti 
servizi di competenza del co
mune e della Provincia: ser
vizi di igiene mentale, am
bulatori. assistenza anziani e 
domiciliare, guardia medica, 
affidamento familiare, sog
giorni - estivi per anziani. 
Prenderanno in mano anche 
i servizi previsti dalla legge 
regionale 18 come i consulto
ri familiari e pediatrici, 1' 
assistenza all'Infanzia. La co
stituzione del consorzio ha an
che un altro obiettivo, pre
parare delle strutture In gra
do di gestire 1 servizi, 1 mez
zi e il personale di cui. sem
pre da gennaio, disporrà la 
Regione. Dopo lo scioglimen
to delle mutue infatti cosa 
succede? Ad ogni t Regione 
verrà assegnata una certa 
quantità di ospedali, ambula
tori. personale ecc. Il com
pito dell'ente Regione sarà di 
programmare 1,USQ di queste 
risorse; i veri gestori Invece 
saranno i consorzi. - ^ 

In futuro il lavoro di que
sta struttura sarà molto In
tenso. « Siamo già impegnati 
— sottolinea Guamieri — nel
la realizzazione del distretto 
formato da cinque-dieclmlla 
abitanti. A questo livello si 
realizzerà il nucleo di base 
di operatori socio-sanitari e 
di servizi strettamente colle
gato ai bisogni della popola
zione. Il distretto inoltre darà 
la possibilità ai cittadini di 
intervenire nella programma
zione e nella gestione dei ser
vizi. Si sono già formati del 
comitati di base e di inizia
tiva popolare. Il - problema 
sulla partecipazione è in que
sta fase ancora aperto. SI di
scutono le forme: dovranno 
essere i consigli di quartie
re, dove esistono, oppure le 
assemblee dei cittadini? Una 
cosa è certa: il punto deci
sivo e innovatore della rifor
ma sanitaria sta tutto qui. 
nel coinvolgimento del citta
dini alle scelte della politica 
della salute. 

In prospettiva anche la stes
sa figura del medico e in par
ticolare di quello della mutua 
dovrà essere rivista. A que
sto operatore sanitario, trop
pe volte separato o ridotto a 
semplice burocrate, si apri
rà una nuova dimensione di 
lavoro che lo vedrà interve
nire in stretto rapporto con 
1 servizi (tiriti e non solo r 
ospedale) dislocati sul terri
torio. Ci sono ancora delle 
situazioni incredibili: molti 
medici non sanno neanche 
che molti comuni già lavora
no nei campo della medletna 
preventiva. v 

• CONVEGNO 
SUI KHSTKfTTI 

,-. SCOLASTICI .v 

Questa mattina alle 9,30 natia 
»a'a d«!lt Quattro Stagioni in Pa
lano Mtdici Riccardi prandoa* il 
via I lavori «M amino onanfr-
sato oMi'Amanhii ati taJotM aaavfn-
ciato tu «Diatrvni a f laaticli *J mn-
ir» di aoMlaj incela na«ftaja Mi 
«varaste»* 
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